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L’energia idroelettrica 

• L’elettrificazione delle varie attività umane ha avuto inizio verso la fine del 
XIX secolo e si deve considerare il principale ingrediente dello sviluppo 
economico. 

• Attualmente il consumo mondiale annuo di energia elettrica ha superato i 
20.000.000 GWh ottenuti per il 67% attraverso impianti termoelettrici, 
per il 14% mediante il termoelettrico nucleare e la rimanete parte pari al 
19% con fonti rinnovabili: sole, vento, risorse idriche, risorse geotermiche, 
le maree, il moto ondoso e la trasformazione in energia elettrica dei 
prodotti vegetali o dei rifiuti organici e inorganici. 

• Una volta completata la ricostruzione post-bellica la produzione 
idroelettrica rappresentava l’86% del fabbisogno di elettricità ma poi 
scesa al 82% nel 1960 e nel 1963 al 60%. 

• Per quanto riguarda l’Umbria la produzione di energia idroelettrica da 
apporti naturali rappresenta il 4,1 % di quella nazionale. 

 



Funzionamento centrale idroelettrica 

• Un impianto per la produzione di energia 
idroelettrica è composto da opere civili e 
macchinari elettro-meccanici che consentono 
di convogliare volumi di acqua da una quota 
superiore a una inferiore allo scopo di 
trasformare l’energia potenziale inizialmente 
posseduta dall’acqua in energia elettrica, 
dopo una serie di trasformazioni intermedie in 
energia cinetica e meccanica. 



Impianti di produzione di energia idroelettrica 

 



Officina Elettrica Narni 



Vasca di carico della centrale  



Foto d’epoca del molino-centrale 



Stifone 
il colore dell’acqua è dovuto ad una particolare 

composizione chimica delle acque sorgive 



La Fortuna dei mulini e delle centrali di Stifone  

e’ dovuta alle acque sorgive che nascono dalle montagne 

 e assicurano una portata costante durante tutto l’anno  



Centrale della 

Morica 1893-7 

Centrale di 

Stifone 1892 



Dai Mulini alle centrali elettriche  



Dal libro degli 

Statuti di Narni del 

1371 , ampio spazio 

e’ dedicato ai 

Molendini ed ai 

mulini da Funara a 

Recentino. 



Ancora nel 1559 un atto notarile del 

notaio Romolo Risi parla di un mulino ad 

olio in vocabolo Recentino. 



Nei primi anni del 1800 Nell’archivio Gregoriano veniva 

descritto il mulino di Stifone appartenente a: Mancinelli, Cardoli 

e Netti Aldobrando. 



Dal Brogliardo dell’Archivio di Stato di Terni si legge 

che il mulino e’ a grano a due ruote di acqua ed 

appartiene in parte al nonno di Netti anche lui di 

nome Aldobrando , e figlio di Francesco . 



Proprio utilizzando  

l’acqua del mulino 

Netti , si costruira’ la 

prima centrale di Narni 

nel 1892. 

 Nella foto si vede il 

fiume in secca come 

era al tempo di Netti e 

la prima Centrale di 

Stifone 



Comune di Narni 

Officina 

idroelettrica 

Aldo Netti 

 

lato Fiume Nera 



Comune di Narni 

Officina 

idroelettrica 

Aldo Netti 

 

lato Stifone 



19 Nov. 1891 Prima delibera del 

comune di Narni . 
Oggetto Impianto della illuminazione 

pubblica a luce elettrica. 

Al Sig. Aldobrando Netti ingegnere 

industriale. 

Questa giunta ha molto 

apprezzato le sagge 

motivazione che la S.V. ci ha 

fatto verbalmente circa 

l’impianto in questa città della 

illuminazione pubblica a luce 

elettrica, e la giunta stessa 

sapendo quanto Ella valga nella 

ingegneria industriale e sicura 

dell’interessamento che Ella 

prenderebbe a che questa sua 

città nativa possa raggiungere 

l’intento con lavoro e con spesa 

proporzionata alle forze 

economiche di questo Municipio 

vorrebbe affidarle l’incarico di 

occuparsi del relativo progetto .  



Comune di Narni  

Avviso  
Domani sera sarà inaugurata in 

questa città la illuminazione 

pubblica a luce elettrica, 

aprendo a pubblico divertimento 

il teatro nel quale agirà per 

poche sere la compagnia di 

operette diretta dal Signor 

Germano Gonzales 

 

Narni 10 Novembre 1892 

 

il sindaco  

Paolo Eroli  

 



Dalla Rivista 

L’Elettricista del 

1892 si legge: 

 

l’impianto ha 

materiali della ditta 

Ganz con 2 turbine 

da 60 cav. Ed una 

dinamo a corrente 

alternata a 2000V e 

15 A. 

 



Dalla Rivista 

L’Elettricista del 1892 

si legge che: 

 

 l’illuminazione 

pubblica è composta da 

160 lampade. Il Teatro 

sarà illuminato con 90 

lampade, mentre 

l’illuminazione privata 

ha 300 lampade. 

 

Il costo di una lampada 

da 16 candele è di 20 

lire annue. 



Esempio di macchinari dell’epoca 



Schema della Centrale di Stifone planimetria 



Dopo il successo 

della illuminazione 

a luce elettrica del 

teatro di Narni , 

aumentano le 

richieste e la 

potenza installata 

non basta piu’. 

E’ necessario 

costruire una nuova 

centrale. 



Centrale della Morica 



Sezione della Centrale della Morica dai disegni originali 1924 



La Centrale della 

Morica  

Gennaio 1893 

 

Ad aprile 1893 viene 

deliberato 

l’ampliamento della 

centrale , interessante 

l’intervento di Battistelli 

ingegnere Comunale di 

Narni,che propone 

varie soluzioni. Parlano 

poi vari consiglieri tra 

cui Stame e Silori , poi 

si chiede il parere di 

Aldo Netti che propone 

la costruzione di una 

diga per aumetare il 

salto e la potenza 

dell’acqua.  



Disegni originali 

della diga proposta 

da aldo Netti. 

Che propone 

anche l’acquisto 

delle concessioni 

dell’acqua di altri 

molini con relativi 

espropri. 



Espropri Terreni ai Proprietari 

 
Marchese Patrizi Montoro terreno ed acque 

della sorgente Morica dove realizzare le opere 

per la diga e la deviazione della strada Stifone 

Montoro terreno di ettari 2400 per una offerta 

di lire 2464 

 

Parrocchia di Stifone terreno dove realizzare 

le opere per il canale terreno di ettari 2,6  

definito al foglio di Stifone al n. 62 per una 

offerta di lire 47,52 

 

 

Netti Romualdo terreno di ettari 2,66 definito 

al foglio di Stifone al n. 54 per una offerta di lire 

118,80 

 

Silori Luigi terreno di ettari 2,92 definito al 

foglio di Stifone al n. 60 ,162 per una offerta di 

lire 129,36 

 

Cotogni Michele terreno di ettari 2,51 definito 

al foglio di Stifone al n. 96 per una offerta di lire 

256,25 
 

  

 

Data 16 settembre 1893 



Perizia Sorgente Morica 

 

Narni 25 ottobre 1893 

Manoscritto Netti  

 

Dai documenti in archivio 

 

 La perizia si basa sopra i dati 

seguenti: 

 

1 Deflusso medio 3500 litri al minuto 

primo 

 

2 Dislivello medio utilizzabile 2 metri 

 

3 valore del cavallo nominale 125 lire 

che si è stabilito considerando un 

minimo di lire 61 corrispondente al 

canone fissato nelle concessioni 

governative di forza motrice. 



Perizia firmata Ing. Netti 



Questa centrale nel 1897 subisce vari 

danni alla diga di contenimento , creando 

un lungo contenzioso, che dura fino al 

1907  tanto da venire abbandonata , per 

essere poi venduta nel 1910 ad un 

imprenditore Romano chiamato Ferranti, 

che prende in gestione anche l’altra 

centrale di Stifone.  



Ferranti punta molto 

sulla diga della 

Morica, che potenzia 

anche grazie ad un 

canale da lui costruito 

di circa un chilometro 

di lunghezza , che 

riprende le acque dei 

vari mulini della zona 

di Stifone  



Canale Ferranti detto “Il Formone” 



Le Centrali di Narni subiscono un gravissimo danno dalla 

costruzione della centrale di Nera Montoro iniziata nel 

1905, 

 e che con le sue gallerie togliera’ gradualmente l’acqua alle due 

centrali di Stifone di proprieta’ del Comune di Narni. 

Inizia un lungo contenzioso con cause che alla fine danno 

ragione al comune di Narni , ma anche per le necessita’ belliche 

legate alla guerra del 1915-1918 , la centrale di Nera Montoro 

con le sue gallerie verrano ultimate nel 1914 ed il comune di 

Narni verra’ indennizzato con la fornitura di energia elettrica a 

basso costo e successivamente con il ripristino della portata 

d’acqua per le sue centrali di Stifone. 

 



Resti della centrale di Morica 
progettata dall’Ingegnere Netti nel 1894 



Sezione della Centrale della Morica  



Pianta della Centrale della Morica  



Relazione fatta nel 1924 

per la riconsegna della 

Centrale della Morica, 

in essa si legge: 

L’officina è costituita da 

un fabbricato di 

m.13xm.9,5 alto 7 metri 

. Ci sono due turbine 

della ditta riva ad asse 

orizzontale portata 

2800litri al sec. Caduta 

9,80 metri.  



Accoppiati a queste 

macchine sono gli 

alternatori della 

Tecnomasio Brown 

Boveri con la potenza 

di 207 KVA pari a 

166Kw. 

 

La centrale ha due 

linee di trasporto per 

Amelia ed Orte. 



Sezione del Canale Ferranti dal Mulino Silori alla 

centrale della Morica 



La centrale e la diga della Morica 

• Il Comune di Narni approvò nel 1894 un nuovo progetto per la 
costruzione di una diga lunga 40 m che avrebbe elevato le 
acque della sorgente della Morica a valle dell’abitato di 
Stifone. 

• La nuova centrale della Morica era dotata di tre turbo 
alternatori da 37 kW a 630 giri al minuto. 

• Iniziò a funzionare nel 1897. 

• L’ultimo giorno del collaudo vi fu un repentino abbassamento 
del livello dell’acqua tanto da determinare incrinature del 
calcestruzzo. Si formarono dunque delle falle sotto l’azione 
della pressione e della velocità dell’acqua. 



Foto d’epoca della centrale della Morica 



Canalizzazione sopraelevata a Stifone 



Stifone 
resti di un  molino   



Con la centrale di Nera Montoro 1915 l’acqua 

del Nera e’ presa a Recentino   



Le Centrali del Comune di Narni 

verrano chiuse definitivamente nel 

1937 

 a seguito di una grande alluvione che 

aveva gravemente danneggiato le 

gloriose  

“ Officine Idroelettriche del Comune di 

Narni” 



Grande Fortuna 

avra’ la Centrale di 

Nera-Montoro. 

Che con varie 

trasformazioni dal 

1915 , ancora oggi 

produce energia 

per il nostro 

territorio 



In questo progetto la prima bozza del 1905 poi non attuata. 



Centrale di 

Nera Montoro 



Centrale di 

Narni  

realizzata in 

galleria nei 

pressi della 

diga di 

Recentino 



Centrale di 

Narni  

sala macchine 

prima del 2010 



Centrale di Narni sala macchine 



Aldobrando Netti  
(Stifone 1 gennaio 1869- Roma 15 luglio 1925) 



Cenni biografici 
• Aldobrando Netti nacque a Stifone sul Nera il 1 gennaio del 1869. 

• Il padre Pietro era proprietario di un molino a grano con il quale provvedeva alla sussistenza 
della famiglia composta dalla moglie, Aldo e il secondo figlio Alfredo. 

• Aldo a 12 anni dovette abbandonare gli studi e proseguire da autodidatta fino al 1881 anno 
in cui vinse una borsa di studio erogata dal Comune di Narni di 600 lire grazie alla quale si 
iscrisse all’Istituto Tecnico di Terni. 

• Vinse altre borse di studio e si iscrisse al Politecnico di Milano e nel 1891 si laureò in 
Ingegneria industriale. 

• L’ anno successivo progettò la centrale di Narni e successivamente Orvieto, Spoleto, 
Ronciglione, Todi, Acquapendente, Fabriano e Viterbo.  

• Nel 1911 entrò a far parte della Società Anglo-Romana di elettricità che si stava occupando 
della centrale di Papigno. 

• Nel 1915 ideò e diresse la realizzazione della linea a 75 kW tra Nera Montoro e Chiusi. 

• Fu anche dapprima consigliere e poi presidente della Camera di Commercio dell’Umbria. 

• Nel 1919 fu nominato cavaliere del lavoro e nel 1921 Deputato al Parlamento del Regno 
d’Italia nel cosiddetto «listone» fascista. 

• Fu nominato rappresentante del Governo Italiano al Congresso Internazionale Ferroviario a 
Londra. 

• Ricoprì numerose altre cariche. 



• Aldo Netti scelse di vivere a Orvieto. 

• Acquistò un palazzo in via Maitani e per la ristrutturazione affidò l’incarico al 
professor Smerrini di Firenze. 

• Sulla facciata di casa sua volle rappresentare quelli che riteneva i simboli degli 
elementi e delle virtù che riteneva fondamentali nella propria esistenza: l’Aria, il 
Lavoro, la Scienza, l’Acqua, la Terra, il Fuoco, lo Studio, il Sapere, l’Energia e la Vita. 

• E’ morto nella notte tra il 14 e il 15 luglio del 1925 a cinquantasei anni colpito da 
un improvviso malore. 



Stifone 
casa natale di Aldo Netti 
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